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LA NAZIONE

Umbria

Olivicoltura, •il futuro è già qui. Da sfogliare
«Finora abbiamo sbagliato tutto, i ruoli vanno ridisegnati». Maurizio Pescari, esperto del settore, ha scritto un libro che non lesina critiche

PERUGIA

L'Umbria, terra di un'agricoltu-
ra straordinaria, costellata di oli-
veti e vigneti che impreziosisco-
no le colline che ne caratterizza-
no il paesaggio, guadagna una
diversa visione dei mondo
dell'olio, e dei suoi valori e lo fa
grazie a libro"L'Olio e gli altri in-
gredienti della nostra vita", di
Maurizio Pescari, (Rubbettino
Editore -14€). II libro che non ti
aspetti, che offre una chiave di
lettura fuori dai canoni declinati
nel tempo per affrontare temati-
che analoghe. L'olio ne è in ma-
niera insolita, non nello scritto,
ma nella rilettura del passato,
nell'analisi del presente e nella
proiezione futura che i nuovi
agricoltori possono fare oggi,
se vogliono costruire il loro futu-
ro in questo settore.
Insomma, un libro sull'olio,
che non parla di olio?
«Chi si attende un libro classico
sull'olio, di quelli che affollano
le librerie di tutti noi, cerchi pu-
re altrove. Non parlo di cultivar,
né di sistemi di estrazione, di
temperature, di pregi e difetti,
profumi o sapori, lascio ad altri
più competenti questi aspetti.
Non c'è una tabella, una fotogra-
fia, un grafico, una classifica, un
indirizzo. Si parla di olio a parti-
re dalla nostra vita, le nostre
esperienze. Se abbiamo sbaglia-
to tutto in questi anni, questa è
la premessa del libro, occorre
cominciare da capo e per rico-
minciare bisogna scavare nel
profondo di noi, prima di spie-
garlo agli altri. Spero che que-
sto libro possa servire a questo
perché è adatto a chi conosce
l'olio, ma anche a chi non lo

«E giunto il momento di smettere di fare le cose come si facevano 70 anni fan. Parola di Pescari: l'olio deve vivere una svolta

conosce».
Perché dici che abbiamo sba-
gliato tutto?
«Perché nel mondo dell'olio do-
po tanti anni siamo a discutere
sempre delle stesse cose, ognu-
no adotta gli stessi comporta-
menti, tutti spendono tanti soldi
per produrlo, ma pochi se ne

IL VOLUME

"L'Olio e gli altri
ingredienti
della nostra vita",
Rubbettino Editore

spendono per portarlo in tavo-
la. II comparto non cresce, anzi,
quello fatto da qualche centina-
ia di olivicoltori eroici tende alla
scomparsa; tutti guardano am-
mirati le colline umbre piene di
olivi, ma il trenta percento di
questi olivi sono abbandonati. É
segno che stiamo sbagliando
qualcosa e che ne siamo tutti re-
sponsabili. Bene, io ho ridise-
gnato il nostro ruolo, cercando
di raccontare da dove veniamo,
cosa siamo e cosa potremmo fa-
re per dare un senso all'olivicol-
tura del futuro»
Un obiettivo importante...
«A dire il vero, prima dell'obietti-

vo finale, me ne sono posto uno
all'inizio, la 'leggibilità'; ho la li-
breria piena di bei libri mai letti
e per questo nello scrivere mi
sono vestito da 'lettore', un li-
bro che viene solo sfogliato e
non letto è inutile, anzi, non esi-
ste. Da questo imperativo Inizia-
leè uscito un lavoro che raccon-
ta una storia quasi romanzata,
che affronta temi quotidiani e al-
tri di carattere economico, im-
prenditoriale, il tutto intervalla-
to dal racconto dell'incontro
con persone non solo umbre,
che finiscono sempre con una
prima colazione con l'olio prota-
gonista».

Al di là di questo, è un'analisi
profondamente critica, la tua?
«E un'analisi reale, senza alibi,
che evidenzia una necessità
non più rinviabile: c'è bisogno
della reinterpretazione del ruo-
lo che gli olivicoltori possono re-
citare oggi, non solo in Umbria,
ma in ogni regione italiana; de-
vono rileggere in maniera con-
sapevole il proprio passato, che
poi è il nostro passato, assumen-
dosi responsabilità di scelta fon-

LA VERA NECESSITÀ

«Tutti devono
responsabilizzarsi,
sia in campagna
che a tavola»

damentali per poter dare un fu-
turo alla loro attività e per que-
sto è necessario che anche i
consumatori, che hanno a che
fare tutti i giorni con una botti-
glia di olio, capiscano che non è
solo un condimento, ma un in-
grediente fondamentale della
nostra alimentazione e più è
buono meglio è»>.
Ce n'è per tutti, Insomma?

«Tutti devono responsabilizzar-
si, in campagna e a tavola. È evi-
dente che verso l'olio, soprattut-
to in un territorio come il no-
stro, fortemente caratterizzato
dalla presenza di ulivi, c'è una
presunzionedi cultura del pro-
dotto smodata, che però si tra-
sforma in disinteresse; è giunto
il momento di smettere di fare
le cose come le faceva mio non-
no 70 anni fa, e di ritenere che
siano ancora valide, ma soprat-
tutto che l'olio debba essere an-
cora quello».

ppc

ollvicoltura, il futuro è già qui. Da sfogliare

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
0
6
8
3
3

Quotidiano

Rubbettino


